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FERMA 
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CHE HAI 

IN TESTA!

A Danielle,

tutta la mia vita sa il perché...
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«L’Io non potrà mai diventare migliore. 

Potrà variare a seconda dei momenti, 

ma rimarrà sempre l’Io, quell’attività 

separatrice e centrata su di sé che spera 

di diventare un giorno ciò che non è [...] 

Esiste solo la fine dell’Io.»

jiddu krishnamurti
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introduzione

COME FARSI DEL MALE 
CON LE BANALITÀ

«La maggior parte della sofferenza umana è inutile.

Ce la infliggiamo da soli. [...]

La sofferenza umana è essenzialmente collegata a una forma 

di resistenza, di non accettazione di ciò che esiste.»

eckhart tolle

ore 7:00. Sei in bagno. Ti sei appena svegliato e il tuo 

cervello è ancora immerso nella nebbia. Stai per afferrare la 

carta igienica quando ti rendi conto che è finita. C’è solo il 

rotolo vuoto! E nella tua testa iniziano a tuonare le proteste: 

«Non ci credo! Perché queste cose capitano sempre a me? 

Eppure non è così complicato cambiare un rotolo di carta 

igienica, c****! Non occorre una laurea in ingegneria!».

Sono trascorsi solamente cinque minuti da quando hai 

aperto gli occhi e sei già su tutte le furie per colpa di... un 
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